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L’Osservatorio: è un gruppo di ricerca avviato nel 2001 presso la Facoltà
di Giurisprudenza  dell’Università di  Trento  su  iniziativa  del  prof.  Gian 
Antonio Benacchio 

Le iniziative dell’Osservatorio hanno lo scopo di studiare le relazioni che 
intercorrono  tra  il  DIRITTO  EUROPEO  e  l’ORDINAMENTO  NAZIONALE, 
verificando SE e COME le regole e i principi europei trovano applicazione 
da  parte  degli  operatori  (stazioni  appaltanti,  imprese,  giudici  e 
funzionari)
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>>

>>

>> 

COMPARAZIONECOMPARAZIONE delle regole e delle performance di 
funzionamento dei mercati degli appalti pubblici

MISURAZIONEMISURAZIONE delle regole e della qualità dei mercati 
degli appalti pubblici

MODERNIZZAZIONEMODERNIZZAZIONE delle regole e del funzionamento 
dei mercati degli appalti pubblici
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TEMI IN DISCUSSIONE

PROCESSO EUROPEO PROCESSO EUROPEO DIDI RIFORMA DELLE RIFORMA DELLE 
REGOLE SUI CONTRATTI PUBBLICIREGOLE SUI CONTRATTI PUBBLICI

pubblicazione delle nuove Direttive in GUUE pubblicazione delle nuove Direttive in GUUE 
[28 marzo 2014][28 marzo 2014]

avvio della fase del RECEPIMENTO [termine: avvio della fase del RECEPIMENTO [termine: 
18 aprile 2016]18 aprile 2016]
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>> visione OLISTICA alla base delle direttive UE
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funzione STRATEGICA / utilizzo STRUMENTALE 
dei contratti pubblici



>>  assumono  rilievo  nuovi  interessi  rispetto  alla  tutela,  fin 
troppo  esasperata,  della  concorrenza  e  dell’apertura  dei 
mercati
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EFFICIENZA  versus CONCORRENZA



>>  assumono  rilievo  nuovi  interessi  rispetto  alla  tutela,  fin 
troppo  esasperata,  della  concorrenza  e  dell’apertura  dei 
mercati
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FLESSIBILITÀ NEGOZIALE  versus RIGIDITÀ NEGOZIALE
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GOVERNANCE
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SCOMPARE l'attuale distinzione tra SCOMPARE l'attuale distinzione tra 
appalti pubblici di servizi dell'ALLEGATO appalti pubblici di servizi dell'ALLEGATO 
IIA e dell'ALLEGATO IIBIIA e dell'ALLEGATO IIB



NUOVA REGOLA >>> PER TUTTI GLI APPALTI NUOVA REGOLA >>> PER TUTTI GLI APPALTI DIDI SERVIZI SERVIZI 
SOPRA SOGLIA VALE L'INTERO SET SOPRA SOGLIA VALE L'INTERO SET DIDI REGOLE STABILITE REGOLE STABILITE 
DAL LEGISLATORE EUROPEODAL LEGISLATORE EUROPEO

eccetto appalti di servizi per i quali eccetto appalti di servizi per i quali èè stabilita una procedura stabilita una procedura 
semplificatasemplificata

eccetto appalti espressamente esclusi [eccetto appalti espressamente esclusi [eses. art. 10]. art. 10]
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nuova SOGLIA COMUNITARIA = 750mila euro nuova SOGLIA COMUNITARIA = 750mila euro 

al di sotto della soglia si presume che vi sia un limitato al di sotto della soglia si presume che vi sia un limitato 
/ nullo interesse / nullo interesse transfrontalieroatransfrontalieroa

pubblicitpubblicitàà semplificata ex ante / ex post [semplificata ex ante / ex post [eses. art. 75]. art. 75]

rispetto del principio di non discriminazionerispetto del principio di non discriminazione

generico rinvio alla scelte che opereranno i Legislatori generico rinvio alla scelte che opereranno i Legislatori 
NAZIONALINAZIONALI
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d) l’amministrazione aggiudicatrice interessata non ha 
aggiudicato all’organizzazione un appalto per i servizi in 
questione a norma del presente articolo negli ultimi tre anni.

c) le strutture di gestione o proprietà dell’organizzazione che 
esegue l’appalto sono basate su principi di azionariato dei 
dipendenti o partecipativi, ovvero richiedono la partecipazione 
attiva di dipendenti, utenti o soggetti interessati; e

b) i profitti sono reinvestiti al fine di conseguire l’obiettivo 
dell’organizzazione. Se i profitti sono distribuiti o redistribuiti, ciò 
dovrebbe basarsi su considerazioni partecipative;

a) il suo obiettivo è il perseguimento di una missione di servizio 
pubblico legata alla prestazione dei servizi elencati;

L’organizzazione deve soddisfare tutte le seguenti condizioni:



La durata massima del contratto 
non supera i tre anni.



Il bando di gara menziona la presente 
disposizione.

2. L’avviso di indizione di gara fa 
riferimento al presente articolo.

Gli Stati membri possono riservare la 
partecipazione alle procedure di 
aggiudicazione degli appalti pubblici a 
laboratori protetti o riservarne 
l'esecuzione nel contesto di 
programmi di lavoro protetti quando la 
maggioranza dei lavoratori interessati 
è composta di disabili i quali, in 
ragione della natura o della gravità del 
loro handicap, non possono esercitare 
un'attività professionale in condizioni 
normali.

1. Gli Stati membri possono riservare 
il diritto di partecipazione alle 
procedure di appalto a laboratori 
protetti e ad operatori economici il 
cui scopo principale sia 
l’integrazione sociale e 
professionale delle persone con 
disabilità o svantaggiate o 
possono riservarne l’esecuzione 
nel contesto di programmi di 
lavoro protetti quando almeno il 
30 % dei lavoratori dei suddetti 
laboratori, operatori economici o 
programmi sia composto da 
lavoratori con disabilità o da 
lavoratori svantaggiati.

Articolo 19 - Appalti riservatiArticolo 20 - Appalti riservati

DIRETTIVA 2004/18DIRETTIVA 2014/24
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